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15. Cerimonia di intitolazione di via Vito Rosa: sabato 7 febbraio 2009, ore 10.30 nella sala consiliare del Comune di Bari
Una strada della città di Bari porterà il nome di un canosino. Un illustre canosino, il senatore Vito Rosa, nato a Canosa il 21 maggio 1921 e morto a Zurigo il 3 febbraio 1990. E’ stato Sottosegretario di Stato al Ministero per la Marina Mercantile dal 1976 al 1978 III e IV Governo Andreotti, Sottosegretario di Stato al Ministero per il Turismo e lo Spettacolo nel 1979 V Governo Andreotti, nonché sindaco del Comune di Canosa (1957-1960)
. 
La cerimonia di intitolazione di via Vito Rosa si svolgerà a Bari, sabato 7 febbraio 2009 alle ore 10.30 presso la Sala consiliare “Enrico Dalfino” a Palazzo di Città. Il Comune di Canosa interverrà con il suo gonfalone. Sarà presente il sindaco Francesco Ventola e alcuni amministratori comunali.
Dopo l’introduzione del presidente del Consiglio comunale di Bari, Giuseppe De Santis, del sindaco di Bari, Michele Emiliano e dell’assessore alla Toponomastica del Comune di Bari, Antonella Rinella, interverranno Antonio Troisi, ordinario di Scienze delle Finanze (Università di Bari), Luigi Ferrara Mirenzi, esperto di Programmazione regionale, Anna Rinaldi, nipote di Vito Rosa. 
 “Vito Rosa, ha rappresentato e rappresenta un riferimento ed un esempio di vita umana e politica di ieri ma anche, se non soprattutto, di oggi per la Città di Canosa – ha dichiarato il sindaco Francesco Ventola. – La Città di Canosa ha dato i natali a uomini che con ammirevole impegno hanno dato particolare lustro al loro territorio ed alla loro Comunità di appartenenza. E tra questi Vito Rosa è senz’altro un fiore all’occhiello per la cittadinanza canosina. E siamo ancor di più onorati per il riconoscimento che anche la Città di Bari ha voluto donare al nostro illustre concittadino, che è stato capace di testimoniare il senso vero ed originario dello spirito di servizio  che un uomo politico deve imprescindibilmente possedere, un modo di vivere e di operare che oggi dovrebbe far riflettere, affinché la sua reinterpretazione oggi possa essere di ausilio ad una società sempre più articolata e complessa”.
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Vito Rosa (� HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Canosa_di_Puglia" \o "Canosa di Puglia" �Canosa di Puglia�, � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/1921" \o "1921" �1921� – � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Zurigo" \o "Zurigo" �Zurigo�, � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/1990" \o "1990" �1990�) è stato un � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Politico" \o "Politico" �politico� � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Italia" \o "Italia" �italiano�. Nasce a Canosa di Puglia il 21 maggio1921 e muore a Zurigo il 3 febbraio 1990. Partecipa alla campagna d’Africa. Al largo di Palermo, il Conte Rosso, su cui era imbarcato insieme ai “ragazzi del ’21”, viene affondato. Si salva miracolosamente, mentre muoiono tremila suoi commilitoni. In Africa partecipa alla battaglia di El Alamein. Dapprima prigioniero nel Marocco francese, in seguito, nel maggio del 1943, per uno scambio di prigionieri è trasferito in Arkansas (USA) dove rimane in stato di detenzione per tre anni. Non collabora con gli americani e rientrato in Italia, dopo la Liberazione, viene decorato con la Croce di Guerra al Valore. E' sindaco di Canosa di Puglia (Bari) dal 1957 al 1960, consigliere provinciale della Democrazia Cristiana dal 1960 al 1970, assessore provinciale ai Lavori Pubblici dal 1960 al 1963, segretario provinciale amministrativo della Democrazia Cristiana dal 1959 al 1962, segretario provinciale politico della Democrazia Cristiana dal 1963 al 1968, presidente del Consorzio dell’Area per lo Sviluppo Industriale di Bari dal 1965 al 1976. E' Senatore della Repubblica per il Collegio di Bitonto dal 1968 al 1983 (V, VI, VII e VIII Legislatura), durante le quali è componente delle Commissioni Difesa, Antimafia, Mezzogiorno e Programmazione Economica, Bilancio e Partecipazioni Statali. Ricopre il ruolo di segretario del gruppo D.C. al Senato dal 1972 al 1976. E' sottosegretario di Stato al Ministero per la Marina Mercantile dal 1976 al 1978, durante il III e IV Governo Andreotti, e sottosegretario di Stato al Ministero per il Turismo e lo Spettacolo nel 1979, durante il V Governo Andreotti. Rimase per tutta la vita fervido sostenitore del moroteismo e fu tra i pochissimi uomini politici a partecipare ai funerali privati di Aldo Moro a Torrita Tiberina.








